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AGRITURISMO
I ricordi di

NONNO ANTONIO
LOC. PETOGNA - LUCO DEI MARSI

Cell. 333.96 02 419

CIRCOLO IPPICO
La Petogna

LUCO DEI MARSI

Tel. 0863. 52 92 68

ADERISCONO:
LIBERA INFORMAZIONE
osservatorio sull’informazione per la legalità e contro le mafie
www.libera.it - www.liberainformazione.org
ARTICOLO 21, LIBERI DI...
associazione per la libertà di stampa e di espressione
www.articolo21.info
LEFT-AVVENIMENTI
(www.avvenimentionline.it)

SITe.it
IN COLLABORAZIONE CON IL CIRCOLO

Arci Luco
ORGANIZZA:

EZELIO DI GIAMMATTEO

ISTALLAZIONE
IMPIANTI ELETTRICI

tel. 339.73 19 287

BAR TABACCHI
RICEVITORIA LOTTO

DI TUDICO MARIA DOMENICA
BORGO INCILE - AVEZZANO

Tel. 0863. 50 91 49

MARSICA RICAMBI
F.LLI SILVIO E SANDRO PACE

Autoricambi nuovi e usati
VIA PETOGNA 8, LUCO DEI MARSI

Tel. 0863. 19 40 088

GIUSEPPE DI NORCIA

TERMOIDRAULICA
V. S. MARIA AD NIVES 25, MAGLIANO

cell. 348.40 44 055

sitef
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CRONACHE ITALIANE
Forum nazionale stampa periodica locale
www.cronacheitaliane.netsons.org
6I/TO BE MEDIA
Laboratorio sull’informazione
www.6media.info
PRIMADANOI.IT
Il primo quotidiano online per l’Abruzzo
www.primadanoi.it

COME RAGGIUNGERCI
1 - Autostrada A24-A25:
Uscita casello di Avezzano

2 - Superstrada Avezzano-Cassino:
Uscita “Area industriale-Luco dei Marsi”
3 - Rotatoria stabilimento Micron:

Svoltare per Luco dei Marsi
4 - Incrocio Strada provinciale 22:

Scendere per 150 metri verso la pianura
5 - Strada Circonfucense:

Girare a destra e proseguire per 2 Km
PER INFORMAZIONI:

336.400 692 - 320. 01 53 505
www.site.it - redazione@site.it

VI ASPETTIAMO
QUI

D a diversi anni, noi del gruppo di site.it,
accarezziamo l’idea di organizzare

questo incontro sulla comunicazione.
Il pretesto per cui quest’anno ci siamo deci-
si, sono i dieci anni dalla registrazione della
testata on line SITe.it in tribunale.
Ma i motivi reali sono ben altri. Nel dicem-
bre 2003 abbiamo messo in rotativa il
numero zero della edizione stampata
(site.it/marsica). Grazie ai contenuti, la
veste grafica e la tiratura tra le 40 e le 90
mila copie distribuite gratuitamente porta a
porta, nella Marsica costituisce ancora una
eccezione ed è apprezzata dai lettori.
Nel 2004, una nuova sfida. Per dare voce a
chi non ha mezzi per comunicare, abbiamo
messo la testata e un ciclostile a disposizio-
ne  di singoli e gruppi e cosìsono nati una
ventina di inserti ciclostilati.
Questa rete di fogli, che ha dato e sta dando
risultati straordinari, nel 2006 è stata docu-
mentata dal regista HAYDIR MAJEED nel film
Odore di inchiostro. Il documentario (in
questi giorni esce l’edizione inglese) sta
suscitando, ben oltre i confini marsicani,
l’interesse verso l’informazione dal basso.
Siamo venuti così a contatto con altri grup-
pi che sperimentano l’integrazione tra vec-
chi e nuovi media e le nuove forme di comu-
nicazione partecipata.
Le nostre esperienze, il grave stato del-
l’informazione in Italia e i nuovi pericoli per
la democrazia, ci hanno ancor più convinto
che è necessario fare rete e condividere
esperienze e informazioni. Per questo per il
7 agosto abbiamo organizzato, proprio
davanti alla nostra redazione, ON SITE festi-
val. Vi aspettiamo.

LA REDAZIONE DI SITE.IT

NASCE SITE.IT GLOCAL NETWORk
Per questa nuova sfida stiamo potenziando la
nostra rete glocale: sito internet, rivista in rotativa
e inserti ciclostilati. In particolare, in occasione
del lancio del nuovo sito dinamico, vorremmo
lanciare la recente sezione dedicata ai nuovi
media, webtv, giornalismo partecipativo, social.
Questo comporta, da parte nostra, la necessità di
aumentare la produzione di contenuti e la ricerca
di nuovi sponsor e clienti presso cui collocarli.
Se siete già in grado di produrre video o se volete
darci una mano ad allargare la nostra rete di vendi-
ta, siamo in cerca di collaboratori che ci supportino
in questa fase di espansione che il mercato reclama.
Se, invece, avete intenzione di approfondire le
vostre conoscenze nel settore del videogiornalismo
e della produzione di contenuti per vecchi e nuovi
media, il nostro staff provvederà alla vostra forma-
zione con corsi professionali al termine dei quali vi
verrà offerta una reale opportunità di lavoro.

COLLABORA CON NOI
Per informazioni:

336. 400 692 - 0863. 26 434
redazione@site.it



BILL SMITH. è una vera e propria leggenda
del jazz moderno, cresciuta nei migliori jazz
club di New York.
Nato nel 1926 a Sacramento, California, ha
completato gli studi presso Juilliard, Mills
College, il Conservatorio di Parigi e l’Università
della California. I suoi principali insegnanti
sono stati DARIUS MILHAUD e ROGER SESSIONS.
Ha ricevuto numerosi premi e riconoscimenti,
tra cui Prix de Paris, Prix de Rome, due Borse
Guggenheim, finanziamenti da parte del

National Endowment of the Arts e The American Academy of Arts and
Letters. La sua musica è stata pubblicata da Universal, Oxford
University Press, Shall-U-Mo, Edi-Pan, MJQ Music, Ravenna Editions ed
è stata incisa presso Columbia, Fantasy, Edi-Pan, New World,
Contemporary, CRI e Crystal Records.
Ha registrato con DAVE BRUBECK, ENRICO PIERANUNZI, BOB BROOKMEYER,
SHELLEY MANNE, BARNEY KESSEL, JIM HALL, ERIC DOLPHY e molti altri.
E’ un pioniere nello sviluppo di nuove sonorità per il clarinetto e -
come esecutore jazz - ha suonato spesso con il DAVE BRUBECK

QUARTET. Dal 1966 al 1997 è stato professore dell’University of
Washington dove ha insegnato composizione ed è stato codiretto-
re del CONTEMPORARY GROUP.
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OFFICINA MECCANICA
NUOVA ITALDIESEL

FALEGNAMERIA
MIGNINI

strada 43, Luco dei Marsi
tel. 0863.52348 - cell. 339.3088099

INFISSI – ARREDAMENTI SU MISURA
via R. Elena 116, Luco dei Marsi

tel e fax 0863.52 89 03

DI ANGELUCCI AURORA

EUROFRUTTA
DI ANTONIO BALDASSARRE

via Torlonia 157, Luco
cell. 338. 33 94 811
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GLOCAL NETWORK

TEMPI MODERNI
Associazione culturale Tagliacozzo
IL MARTELLO DEL FUCINO
Foglio ciclostilato periodico edito in Pescina nuova
www.site.it/category/il-martello/
LIBERA L’AQUILA
Circolo locale di Libera, associazione contro le mafie
www.libera.it - www.liberalaquila.blogspot.com

POP ACT
Circolo d’arte - Avezzano
EUFOSE
Formazione e servizi alle imprese in ambito informatico
info@eufose.com
SEGNI FOTOGRAFIA E IMMAGINE
associazione_segni@gmail.com

PROGRAMMAGIOVEDI’ 7 AGOSTO 2008
Luco dei Marsi (Aq) località Petogna

Aperitivo dolce-salato servito al pubblico da tre camerieri d’eccezio-
ne del CIRCOLO POP ACT: ROBERTO FALCO, DIMITRI RUGGERI e HAYDIR MAJEED.
I tre - nel tentativo di far rivivere i ruderi della Petogna - cureranno
anche l’allestimento di mostre e istallazioni artistiche.
Saranno presenti, armati delle loro matite, anche ELISEO PARISSE,
FULVIO D’AMORE e PIETRO MORGANI, amici de Il Martello del Fucino.

ALÌ RASHID INAUGURA LE MOSTRE FOTOGRAFICHE DI:
ALDO BELTRAME: L’Italia nascosta
FRANCESCA DI LUZIO: Fotonotizia
MARCO D’ANTONIO: Educati dalla violenza
SITE.IT: Viaggio in Terrasanta

Associazioni, operatori e fruitori della “notizia” si incontrano per
discutere del diritto dei cittadini ad una informazione trasparente,
di difesa della democrazia, di impegno contro le mafie e per la lega-
lità. Una occasione per ricercare, insieme, strategie comuni tra
stampa locale e reti nazionali.

Modera DON ALDO ANTONELLI

PARTECIPANO:
ROBERTO MORRIONE direttore LIBERA INFORMAZIONE
PINO DI MAULA direttore LEFT-AVVENIMENTI
MARCO LORENZONI direttore di PRIMA PAGINA
ALESSANDRO BIANCARDI direttore di PRIMADANOI.IT
MARIO IACOMINI Tempi moderni
ANGELO VENTI direttore di SITE.IT

BillSmith
in CONCERTO

BILL SMITH
ROSSANA SPERA
FABIO COLELLA
RAFFAELE PALLOZZI
DAVIDE PELUSO
GREG SMITH

forum sull’informazione
ore 17.00

Jazz
ore 21.00Aperitivo Pop Act

ore 12.00

Clarinetto
Voce

Batteria
Pianoforte

Contrabbasso
Flauto - Sax

VEICOLI INDUSTRIALI:
RIPARAZIONI

E REVISIONI IN SEDE

NUCLEO INDUSTRIALE
MAGLIANO DEI MARSI

TELEFONO 0863. 51 50 35
CELL. 329. 49 13 892
CELL. 328.  98 40 576
CELL. 349. 88 79 180

La Cantina
del brigante
PIAZZA ARGOLI - TAGLIACOZZO

cell. 349.09 78 201



A - Partenza Punto informativo ARCI
2 - PUNTO MUSICA
3 - GAROFANI - Mostra arte
4 - ROSE - Decoupage
5 - PUNTO RISTORO
6 - VIOLE - Mostra pittura
7 - MARGHERITA - Mostra fotografica
8 - PUNTO RISTORO
9 - PUNTO MUSICA

10 - FIORI D’ARANCIO - Abiti da sposa
11 - PUNTO RISTORO
12 - PAPAVERI - Ferro e carta
13 - GERBERE - Ago e filo
14 - STELLA ALPINA - Artigianato
15 - PUNTO MUSICA
16 - GLADIOLI - Decoupage
17 - LILIUM - Artigianato e pittura
18 - GIRASOLI - Artigianato
19 - ASTROMELIA - Ago e filo
20 - EREMORUS - Mostra pittura
21 - LIATRIS - Mostra pittura
22 - ORCHIDEA - Artigianato
23 - SINGAPORE - Ago e filo
24 - OLEANDRO - Mostra fotografica
25 - ANTURIUM - Addobbi nuziali
26 - AGAPANTOS - Scalpello e pennello
27 - PUNTO MUSICA
B - Arrivo - CASABLANCA - 
Mostra fotografica
Luco in fiore 2008
per informazioni: 338. 29 72 425

CIRCOLO ARCI LUCO DEI MARSI
Piazza Umberto I , 5- tel 0863.18 55 145 - Email: arci@luco.it

Servizi:
PUNTO INFORMATIVO PARCO LUCUS ANGITIAE, BIBLIOTECA,

INTERNET GRATUITO, SPORTELLO IMMIGRATI.

SABATO 9 AGOSTO
dalle ore 18 alle ore 24

DOMENICA 10 AGOSTO
dalle ore 10 alle ore 24

(DAL CIRCOLO ARCI SEGUITE IL FILO ROSSO)

SABATO 9 AGOSTO
dalle ore 18 alle ore 24

DOMENICA 10 AGOSTO
dalle ore 10 alle ore 24

(DAL CIRCOLO ARCI SEGUITE IL FILO ROSSO)



Mentre lavoravamo a questo
numero della edizione
stampata di site.it/marsica,
le agenzie di stampa bat-
tevano la notizia dell’arre-
sto del Presidente
dell’Abruzzo, Ottaviano
Del Turco. 
Dieci gli arresti disposti dalla
Procura di Pescara, 35 gli inda-
gati tra politici e funzionari,
pesanti le accuse: associazione a
delinquere, truffa, corruzione e con-
cussione. Sarebbero 4 le inchieste
che da alcuni anni stanno scanda-
gliando la gestione della sanità
abruzzese e la cartolarizzazione
avviata nel 2004: nel mirino -
precisiamolo - politici di cen-
trodestra e di centrosinistra.
Come sempre, giornalisti e
opinione pubblica si divi-
dono su due fronti: inno-
centisti o colpevolisti, oppu-
re pro o contro i magistrati
(... o i politici indagati).
Pensiamo che il compito
di accertare le responsabilità
personali spetta alla magistratu-
ra, che ha anche l’onere di provare le
accuse. Per il momento, noi preferia-
mo porre l’attenzione su un altro aspet-
to che rischia di passare inosservato: in
questi giorni, il governo ha presentato
un disegno di legge che vuole mettere il
bavaglio a giornalisti ed editori.
Se questa legge entrerà in vigore, non si
potranno più pubblicare intercettazioni,
verbali o notizie su inchieste in corso.
Se questa legge fosse già in vigore, oggi
nessun abruzzese avrebbe saputo di
questa inchiesta, di chi sono gli indaga-
ti, di cosa sono accusati e con quali
indizi, di come vengono spesi i soldi
pubblici. Un bavaglio alla stampa che
evoca scenari ben più allarmanti.
Per discutere dei rischi per la democrazia e
del diritto dei cittadini a una informazione
libera e indipendente, abbiamo organizzato
per il 7 agosto, a Luco dei Marsi, on SITe festival.
Nelle pagine interne troverete il programma
completo della giornata: arte, notizie, jazz!
Siete tutti invitati, vi aspettiamo.
Angelo Venti
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FRANCO M. BOTTICCHIO

LUCA BRAVI

VITO CHIMIENTI

MARCO DI GENNARO

AMERICO ESPOSITO

HAYDIR MAJEED

GIUSEPPE PANTALEO

HANSJÖRG PÖRNBACHER

MARIA GIOVANNA TRECCOZZI

LUIGI VENTI

MARCELLO VENDITTI

«Se Trifuoggi avesse ragione
però, tutti se ne devono andare,
dal primo all’ultimo. Anche i
consiglieri regionali.
Impossibile che non si siano
accorti di quei fattacci e se davve-
ro non se ne sono accorti, ancora
di più devono tornarsene a casa,
perché vuol dire che il loro lavoro
non l’hanno saputo fare».

REMO GASPARI,
Il Messaggero Abruzzo,
15 luglio 2008, pag. 37

«C’è una grande differenza tra
dire la verità e parlare male di
qualcuno».

JAMES LEE BURKE,
The Tin Roof Blowdown

«Sei matto? Se parli devi attac-
care il governo e nel governo ci
siamo anche noi».

AGOSTINO NOVELLA,
1945

«Nulla è più anarchico del pote-
re, il potere fa praticamente ciò
che vuole e ciò che il potere
vuole è completamente arbitra-
rio, o dettatogli da sue necessità
di carattere economiche che
sfuggono alla logica comune.»

PIER PAOLO PASOLINI,
Pasolini Prossimo Nostro

«Se non ti dai da fare tu stesso e
non ti fai un culo così, nessuno ti
ha mai dato né ti darà mai nien-
te, e se ci speri ti illudi giacché
non hai ancora capito che lo
Stato sei tu».

ALBERTO ARBASINO,
In questo Stato

«Non esiste delitto, inganno,
trucco, imbroglio e vizio che non
vivano della loro segretezza.
Portate alla luce del giorno que-
sti segreti, descriveteli, rendeteli
ridicoli agli occhi di tutti e prima
o poi la pubblica opinione li get-
tera’ via.
La sola divulgazione di per se’
non e’ forse sufficiente, ma e’ l’u-
nico mezzo senza il quale falli-
scono tutti gli altri».

JOSEPH PULITZER

SITe.it / chisiamo

illustrazione di
Giuseppe Pantaleo



La magistratura che indaga, un imprenditore corruttore che parla, funzionari e
politici di centrodestra e centrosinistra accusati di tangenti: a prima vista sembra
la replica dell’inizio di Tangentopoli ma, comunque vada a finire, non è così.
Sono gli attori e la società civile a non essere più gli stessi: l’opinione pubblica è
rassegnata, la stampa è sempre più imbavagliata, i magistrati più isolati e i parti-
ti - intesi come forme di organizzazione democratica dei cittadini - sono spariti.
Indipendentemente dall’esito - cioè se i magistrati riusciranno o no a provare le
accuse rivolte agli indagati - quello che emerge è il dramma della politica che
abdica il suo ruolo fondamentale e cede il potere reale a comitati di affari che non
devono più rispondere al cittadino-elettore.
Nascono così il Partito dell’Acqua, dell’Energia, dei Rifiuti, dei Supermercati o delle
Cliniche. Tutti con un unico oggetto sociale: sottrarre risorse, meglio se pubbliche.
Tutti con lo stesso metodo: utilizzare funzionari, politici di turno e chiunque è fun-
zionale al loro scopo. Il vecchio metodo clientelare che funziona a parti invertite.
Le vittime, ancor più di prima, sono i cittadini e le forme della democrazia.
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SANITÀ ABRUZZESE: UNA SPESA DA 2,5 MILIARDI DI EURO L’ANNO

La politica del Partito delle cliniche

A confermarlo è una frase pro-
fetica del Procuratore di

Pescara, Nicola Trifuoggi.
Nell’aprile 2007 disse in un
incontro pubblico “E’ indubbio
che c’è stata una perdita di valori
all’interno della politica. Ma la
cosa peggiore e che questi valori
non sono stati sostituiti da altri.
Hanno lasciato semplicemente il
vuoto”.
Come vedremo, è su questo vuoto che il
malaffare è prosperato, senza controlli.
L’Abruzzo è storicamente terra di clientele e
gli abruzzesi, forti e gentili, non hanno mai
disdegnato di ricorrere al padrino di turno.
La sanità è stata da sempre, per il politico,
un feudo da cui attingere voti in cambio di
favori (fosse anche solo un certificato),
tant’é che la presenza di tanti medici nelle
liste elettorali è considerata cosa naturale
anche dai cittadini.
Quello che emerge dalle diverse inchieste,
però, è una situazione ben peggiore di
quella a cui eravamo abituati. Non ci si rife-
risce alle accuse di associazione a delinquere,
concussione, corruzione, riciclaggio, truffa,
falso e abuso d’ufficio avanzate dalla
Procura. La responsabilità penale è perso-
nale, ed è il magistrato a dover provare le
accuse: per questo si augura agli indagati di
risultare innocenti.
Dal verbale di interrogatorio del corruttore
Vincenzo Angelini spuntano tante cose, e
non solo i racconti di colore rilanciati da
molti giornali: 4 mele pagate 200mila euro, la
Porsche Cheyenne con 113mila euro dentro,
gli incontri ai caselli autostradali, 12 milioni di
tangenti, stipendi da 100mila euro al mese
ecc. Quelle accuse, ripetiamo, sono tutte da
dimostrare, e potrebbe anche trattarsi -
come sostengono diversi indagati - di una
vendetta del corruttore Angelini.
La verità è ancora tutta da scoprire ed è
presto per trarre bilanci. Quello che ora pos-
siamo dire è che dalle inchieste emerge in

maniera inconfutabile, è il disa-
stro reale della sanità abruzzese.
Un disastro che produce non
solo i disservizi che tutti subiamo
ma che - senza eufemismi - pone
una pesante ipoteca  sul futuro
della Regione. Vediamo come.
Un fiume di denaro - prima la
giunta di centrodestra, poi sep-
pur in maniera diversa anche

quella di centrosinistra - è stato versato alle
cliniche private, quelle di Angelini in primis.
Almeno 120 milioni di euro prelevati dalle
casse pubbliche con una facilità estrema: è
bastato presentare una autocertificazione e
- senza controlli e verifiche - è uscito dalla
Regione un fiume di soldi pubblici.
La storia parte dal 2004 - La giunta di cen-
trodestra guidata da Giovanni Pace, per
pagare una prima rata di 336 milioni di euro
di debiti contratti con le cliniche private,
avvia la Cartolarizzazione: in pratica la finan-
ziaria regionale Fira acquista i debiti dai pri-
vati, li gira poi alla Cartesio srl che emette
obbligazioni e con i soldi così rastrellati la
Fira paga le cliniche private. Un sistema per
pagare i debiti, solo che vengono inseriti
anche i crediti presunti, di fatto non esigibili.
Vito Domenici, allora assessore di Forza
Italia, invita le cliniche a presentare, addirit-
tura con l’autocertificazione, le richieste per
le prestazioni dei 6 anni precedenti: così alla
Asl di Avezzano vengono chiesti 39 milioni,
38 a quella di Pescara e 39 a quella di Chieti.
Solo che, stranamente, nessuno verifica se
le richieste sono congrue o se le prestazioni
sono state realmente effettuate. Non con-
trolla la Asl e nemmeno l’Assessorato: un
danno calcolato in 100 milioni di euro.
2005 - Con le elezioni va alla guida dellar
Regione il centrosinistra ma, di fatto, la
musica non cambia: con la seconda cartola-
rizzazione vengono emessi titoli per 327
milioni e le fatture delle cliniche private, di
fatto, vengono liquidate con lo stesso siste-
ma: senza controlli.

DI ANGELO VENTI

NICOLA TRIFUOGGI

DVG/STUDIO
via Parri, 17

Avezzano
tel e fax 0863. 41 56 86
email: dvgaz@interfree.it
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(dove ci si ricongiunge con la Fira).
Ad osservarli bene, tutti i casi sopra citati
hanno, nel contesto ambientale (geografico
e sociologico) il denominatore comune, al
punto che vi è il forte rischio che si giudichi
uniforme un panorama che del tutto unifor-
me non è (sarebbe assai ingiusto, ad esem-
pio, non riconoscere l’azione amministrati-
va di un D’Alfonso a Pescara, bocciandola in
Toto). Pure, se l’interpolazione interpretativa
unica è da rifiutarsi, a prescindere dalle
effettive responsabilità dei singoli, che
saranno opportunamente vagliate, tante
indagini sono la indubbia testimonianza del
malessere che attanaglia la società abruzze-
se, sin nelle viscere. «Da quindici anni c’è
una situazione di stallo totale», ha senten-
ziato Remo Gaspari, quasi a dire che in una
simile temperie può succedere di tutto.
Tale malessere scompare improvvisamente
quando, sulla A25, da Pescara, si oltrepassa-
no i caselli di Pratola e Cocullo. In quella
Marsica additata da Rapagnà (ma delle cui
vicende tante volte ci si è occupati e preoc-
cupati, da queste colonne), pare che tutto
vada liscio come l’olio, almeno a giudicare
dall’attività della locale Procura marsicana,
che da anni si fantastica sulle piste di un
paio di noti amministratori di ente sovraco-
munale, con tanto di pulci ed intercettazio-
ni perenni.
E’ plausibile che tra la Costa e la Marsica vi
sia una tale differenza di clima giudiziario?
Possibile che le nostre amministrazioni
pubbliche risultino così più virtuose di quel-
le sul mare? C’è qualcosa che non funziona
sulla Costa? O, forse, il vero baco è ad
Avezzano?

FRANCO MASSIMO BOTTICCHIO

N ei suoi chilometrici comunicati stampa
dati da Roseto degli Abruzzi, scientifi-

camente accantonati da quella stampa alla
quale egli continua pertinacemente a diri-
gerli, l’ex parlamentare Pio Rapagnà va da
tempo sostenendo che in alcune zone della
Regione verde d’Europa si registrebbero
fenomeni di diffusa illegalità amministrati-
va, uniti alla contestuale irresistibile infiltra-
zione economica di forze che di economico
hanno soltanto la parvenza. In queste sue
analisi, lo stesso Rapagnà indica anche le
zone che, a suo parere, sarebbero maggior-
mente interessate a questi deleteri fenome-
ni, individuandole genericamente nella
Costa e nella Marsica.
Da due anni, le cronache locali, che sovra-
namente ignorano i dolenti bollettini del
Rapagnà, ci rimandano le notizie delle
indagini che si sono sviluppate nelle zone
più dinamiche del nostro Abruzzo. Si è
cominciato con l’affaire della Fira, la madre
di tutti i procedimenti penali. Si è prosegui-
to a Vasto, con il misterioso fallimento della
Delverde (ove, nelle carte, si ritrovano alcu-
ni dei protagonisti della questione Fira). Si
è quindi passati a Montesilvano, dove un
vero e proprio uragano giudiziario ha
squarciato il velo su alcune prassi ammini-
strative che ben spiegano perché quella
città abbia quell’aspetto. La Mobile di
Pescara è poi passata ad usmare Luciano
D’Alfonso, non senza storcere il naso,
prima, dinanzi a qualche insediamento
turistico-monumentale di un grande
imprenditore. Si è giunti poi, simbolica-
mente, all’acqua inquinata della Val Pescara
ed al disastro di Bussi, sino a chiudere il cer-
chio, con la voragine della sanità regionale

INCHIESTE BALNEARI

Costa corrotta, Regione infetta. Marsica perfetta?

Locanda
del

Buongustaio
Specialità primi piatti,

cacciagione e funghi porcini.
Buffet completi, menù da asporto.

Pesce su ordinazione.

CHIUSO MERCOLEDI’

VIA TORLONIA 54/56 LUCO DEI MARSI

cell. 333. 40 51 2 24

Locanda
del

Buongustaio

Tutte e due le cartolarizzazioni - sia quella
del 2004 con il centrodestra che quella del
2005 con il centrosinistra - sono state gesti-
te dalla Fira, la finanziaria regionale.
Cambiano le coalizioni, ma  a dirigere la Fira
troviamo però sempre lo stesso timoniere,
l’ingegner Giancarlo Masciarelli: così la dire-
zione del fiume di denaro non muta, tanto-
meno le modalità di erogazione.
Ottobre 2006 - Masciarelli finisce in carce-
re, ma non parla. Tra tutti i commenti di
questi giorni, citiamo solo quello di Carlo
Taormina, che è stato l’avvocato di
Masciarelli: “Se non fossi vincolato dal segreto
professionale, sarebbero in tanti a tremare”. E
c’è sicuramente da credergli, viste le innu-
merevoli dichiarazioni di solidarietà avanza-
te nei confronti degli arrestati proprio da
esponenti di rilievo del centrodestra,
Berlusconi compreso.
Ma chi è Masciarelli? E’un ingegnere mec-
canico diventato mago della finanza: nomi-
nato  alla presidenza della Fira, è riuscito a
controllare il potere vero, quello che decide
come rastrellare soldi e come alimentare la
costosissima sanità regionale.
“Masciarelli è stato il conte di Cavour - ha
dichiarato Angelini a verbale - contava più
di Vittorio Emanuele II”. Infatti per gli affari
legati alla sanità le elezioni (stando almeno
alle presunte tangenti che Angelini dice di
aver erogato a destra e a manca) sono state
solo un impiccio. Ma a garantire che i soldi
percorressero sempre gli stessi canali ci
pensava Masciarelli: tanto potente che nes-
suno poteva farne a meno. “Dopo le perqui-
sizioni del febbraio 2006 mi dimisi - ha
dichiarato lui stesso nell’interrogatorio -  mi
fu chiesto di continuare comunque e fui defi-
nito come consulente volontario”. Dopo l’ar-
resto lo stesso Del Turco ammise: “Aveva in
mano la memoria della Regione”.
Un tipo che ama il suo lavoro, Masciarelli,
tanto che durante un interrogatorio sul
complesso giro di società che aveva messo
in piedi per la gestione della sanità, disse  a
un perplesso Trifuoggi: “Dottore, se vuole,
una volta uscito dal carcere potrei fare da
consulente alla Procura”.



L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE
E LE ASSOCIAZIONI DI LUCO

Giovedì 24 Luglio, ore 21.00
Isola pedonale (v.le Duca degli Abruzzi)
Orchestrina locale

Venerdì 25 Luglio, ore 21.00
Isola pedonale (v.le Duca degli Abruzzi)
Musica con: The Jesters

Sabato 26 Luglio, ore 21.00
Isola pedonale (v.le Duca degli Abruzzi)
Musica con: Solaris

Domenica 27 Luglio
Isola pedonale (v.le Duca degli A. ore 15):
Gara podistica “A Luco di corsa”
a cura di Associazione Podistica Luco dei Marsi

Isola pedonale (v.le Duca degli A. ore 21)
Musica con: Ferdy e la sua band

Lunedì 28 Luglio, ore 21.00
Isola pedonale (v.le Duca degli Abruzzi)
Musica con: Giuseppe e Angela

Martedì 29 Luglio, ore 21.00
Isola pedonale (v.le Duca degli Abruzzi)
Musica con: Emy e Maridò

Mercoledì 30 Luglio, ore 21.00
Isola pedonale (v.le Duca degli Abruzzi)
Orchestrina locale

Giovedì 31 Luglio, ore 21.00
Isola pedonale (v.le Duca degli Abruzzi)
Musica con: The Jesters

dal 16 al 20 Luglio
Anello Floridi
Festa equestre “A briglie sciolte”
a cura dell’associazione G.E.A.

Sabato 19 Luglio, ore 21.00
Isola pedonale (v.le Duca degli Abruzzi)
Musica con: Archimede e Samantha

Domenica 20 Luglio, ore 21.00
Isola pedonale (v.le Duca degli Abruzzi)
Musica con: Krisna

Lunedì 21 Luglio, ore 21.00
Isola pedonale (v.le Duca degli Abruzzi)
Musica con: Giuseppe e Angela

Martedì 22 Luglio, ore 21.00
Isola pedonale (v.le Duca degli Abruzzi)
Musica con: Emy e Maridò

Mercoledì 23 Luglio, ore 21.00
Isola pedonale (v.le Duca degli Abruzzi)
Orchestrina locale

PRESENTANO:



Venerdì 1 Agosto, ore 21.00
Rione Borghetto (via Monte Salviano)
Concerto lirico
Offerto dall’UNCEM

Sabato 2 Agosto, ore 21.00
Selva dei Frati
Festa dei Perdoni
con il gruppo musicale “I Stornelli”

Domenica 3 Agosto
La Cunicella, dalle ore 9.00:
Festa degli Alpini
La Petogna, ore 21.00:
Musica con il Duo Domenico Amadoro
Art Cafè Bar, ore 21.00:
Serata musicale e per bambini

Lunedì 4 Agosto, ore 21.00
Centro storico (parcheggio via Pinna)
Poetry on the Road 
Recital poesie a cura di Presenza Culturale

Martedì 5 Agosto, ore 21.00
Piazza Giovanni XXIII
Musica con Giuseppe e Angela

Mercoledì 6 Agosto, ore 21.00
Piazza Umberto I
Mistheria-non solo piano 
CONCERTO PER PIANOFORTE & LIVE ELECTRONICS

Offerto dalla Provincia di L’Aquila

Giovedì 7 Agosto, dalle ore 12.00
La Petogna
On Site Festival
ore 21 - Concerto Jazz con BILL SMITH

a cura dell’associazione ARCI Luco e SITe.it

Ven.8, Sab 9 e Dom 10 Agosto, ore 21
Piazza Umberto 1°
Festival AVIS

Sabato 9 e Dom 10 Agosto, ore 21.00
Centro storico (via Colle di Napoli)
Luco in fiore
a cura dell’associazione ARCI Luco 

Domenica 10 Agosto, ore 18.00
Chiesa S. Giovanni
Seicentonovecento (musica del ‘600)

Lunedì 11 Agosto, ore 21.00
Rione Borghetto (via dei Segatori)
Musiche dal mondo
offerto da UNCEM, a cura di Harmonia Novissima

Dal 12 al 25 Agosto
Piazza Umberto 1°, Sala mostre
Mostra di pittura ALESSANDRA DI MICHELE

Martedì 12 Agosto, ore 21.00
Piazza Umberto 1°
Festival di fisarmonica 
a cura dell’associazione Hesperion

Mercoledì 13 Agosto, ore 9.30
Piazza Umberto 1°
Partenza 8a tappa della Marcia 
“Vita per la vita”

Dal 13 al 15 Agosto,
Piazza Umberto 1°
Festa de “L’Unità”

Sabato 16 Agosto, ore 21.00
Piazza Umberto 1°
Esibizione palestra “Marsika dance”

Dom. 17 e Lun. 18 Agosto, ore 21.00
Piazza Umberto 1°
Festa Confraternita di Misericordia

Martedì 19 e Merc. 20 Agosto, ore 21
Piazza Nassirya
Marsica street art competition

Mercoledì 20 Agosto, ore 21.00
Piazza Umberto 1°
Cinema nelle piazze:
“Lezioni di cioccolato”
Offerto dalla Provincia di L’Aquila

Dal 21 al 24 Agosto
Piazza Umberto 1°
Feste Patronali

Lunedì 25 Agosto, ore 21.00
Piazza Umberto 1°
Concerto in memoria di Daniele

Giovedì 28 Agosto, ore 21.00
Piazza Umberto 1°
Esibizione di danze olimpiche 
Golden Dancing

PER INFORMAZIONI, COMUNE DI LUCO DEI MARSI: 0863.50 63 13 – E-mail: municipio@luco.it – www.luco.it

Comune
Luco dei Marsi
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RISTORO, SOGGIORNO, FATTORIA DIDATTICA
PRODUZIONE E VENDITA PRODOTTI BIOLOGICI

CERCHIO (AQ) TEL. 0863.78214 CELL: 333.8747098
www.agriturismolalocanda.it

EMERGENZA INDOTTA

Una discarica si aggira per la Marsica

N el momento in cui si è presa coscienza
che nella discarica avezzanese di

«Santa Lucia» non si sarebbe potuto smalti-
re ancora per molto, l’Aciam – Consorzio che
cura «le problematiche ambientali del territo-
rio» di gran parte dei comuni marsicani, con
particolare riguardo ai rifiuti – si è guardata
intorno ed ha infine partorito un progetto
tendente ad insediarne una nuova ad
Antrosano, in località «Valle Solegara».
Cosa sia successo, non molti mesi fa, per
determinare l’Aciam ad andarsi poi a ripren-
dere detto progetto alla Regione ed il sin-
daco di Avezzano – che tale progetto aveva
avallato – a festeggiare in piazza con i citta-
dini di Antrosano per lo scampato pericolo
(da egli stesso portato, peraltro), non è dato
sapere. Sia come sia, nel mentre Floris tor-
nava trionfalmente in municipio e la
Marsica precipitava in una vera e propria
emergenza ambientale (acuita dall’infimo
livello di raccolta differenziata che caratte-
rizza il comprensorio), emergenza che, per
intanto, in attesa di palesarsi con modalità
più plateali, si è riverberata sulle bollette
della TARSU (che hanno subìto il significati-
vo aumento dettato dalle spese sostenute
per il trasporto del pattume verso la costa),
l’Aciam ha chiesto ai comuni consorziati di
indicare un (nuovo) luogo idoneo ad ospi-
tare una (nuova) discarica consortile.
Siamo nell’estate 2006. Con solerzia degna
forse di miglior causa, si è fatto avanti il
Comune di Gioia dei Marsi, proponendo
«Valle dei Fiori», luogo a quasi mille metri sul
livello del mare che ha, per i gioiesi, e non
da oggi (lo stesso sito ha infatti ospitato, in
passato, la discarica incontrollata di quel
paese), il pregio di trovarsi a molti chilome-
tri dall’abitato di Gioia dei Marsi, incastona-
to a metà strada tra Pescina e la frazione
Venere, da dove è primariamente accessibi-
le (per quel tanto che può considerarsi
accessibile).
Se sotto i profili dell’opportunità tecnica,
della localizzazione, della situazione orogra-
fica complessiva, la scelta del sito gioiese

appare più che discutibile, non vi è dubbio
che sotto l’aspetto “politico” il movimento
sia stato invece piuttosto curato. 
A Fontamara, la notizia dell’approdo di
cotanto progetto alla valutazione di impat-
to ambientale regionale è infatti temporal-
mente coincisa con il mediatico sfascio
napoletano dei rifiuti: uno shock, quello
ingenerato dalla terribile visione televisiva,
se è vero come è vero che una popolazione
notoriamente refrattaria a qualsivoglia con-
siderazione complessiva avente di mira il
bene comune (concetto astratto ad essa del
tutto estraneo) ha accettato di buon grado
la situazione, al suono di ammaestramenti
del tenore: “l’immondizia da qualche parte
bisogna pur metterla”. Non ci si è sforzati
nemmeno di appurare i contorni e l’impat-
to del progetto, né i benefici che derivereb-
bero ai fontamaresi dall’insediamento della
discarica. Benefici che formalmente spetta-
no a Gioia dei Marsi.
D’altronde, nella stessa zona, che già ospita
la cava Imerys, e in cui si trova già la vec-
chia discarica di Pescina, sono state localiz-
zate altre tre cave e dovrebbe persino rea-
lizzarsi quel cementificio che giusto l’altra
settimana ha sollevato la sdegnata protesta
del Wwf . Perché dunque scaldarsi tanto?
I più avveduti tra i residenti delle case spar-
se di «Cardito» hanno già venduto le case (e
sperano di monetizzare convenientemente
i terreni).
Molti sono i discorsi ragionevoli svolti dai
propugnatori della discarica di «Valle dei
Fiori», ma dietro le retoriche declamazioni
(su raccolta differenziata, compostaggio,
ecc.) si indovina il vecchio brogliaccio
dell’Impresario e del Cafone di siloniana
memoria.
Fiutata l’aria, persino sette comuni dell’a-
quilano – che hanno gli stessi problemi di
quelli marsicani ma nesuna Fontamara a
immediata portata di mano – si sono aggre-
gati all’Aciam, forse nella speranza di appet-
tare il loro pattume a quei buontemponi di
Pescina.

DI FRANCO MASSIMO BOTTICCHIO

VALLE DEI FIORI, MAGGIO 1997 - FOTO D. GIARDINI
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iniziative commerciali che vanno affluendo
sulle nostre balze, balze da tempo imme-
morabile insuscettibili di qualsivoglia utiliz-
zo e abbandonate financo dalle pecore e
dalle capre. Persino quelle riforestate vanno
richiedendo (ripopolarle di alberi altro non
era che un palliativo per la disoccupazione
dei locali, questo si sa) che fortuna!
Cave, che ci sono sempre state, ma anche
parchi eolici, opifici, il fotovoltaico (perché
no?). Al punto che quasi non residua spazio
per allocare le antenne per la telefonia. Una
vera febbre, una corsa all’oro, un’occupazio-
ne del territorio che si era vista solo in certe
pellicole western. Nel più puro stile fonta-
marese, non manca nemmeno la comme-
dia e, improvvisamente, una intera monta-
gna, quella immediatamente a picco sul
vecchio centro, si scopre usucapita da un
signore che avrebbe in animo di realizzare
un villaggio resort (ma questo, è ovvio, rap-
presenta un accidente del progresso; ed ha
il pregio di dare un poco di pane agli avvo-
cati di Fontamara).
L’unica nota stonata è che in dieci anni – nel
corso dei quali le dinamiche del potere
locale si sono progressivamente confuse e
frammiste a tali e tante iniziative economi-
che, uscendone tanto disarticolate quanto
succubi – di occupazione in termini di lavo-
ro se ne è vista pochissima, ed i saldi demo-
grafici e residenziali di Fontamara continua-
no ad essere, ad onta di declamazioni trion-
falistiche, negativi. Ed i fontamaresi sempre
più pessimisti: quando l’altra settimana il
sindaco ha annunziato la creazione di cento
posti di lavoro nessuno ha pronunziato
motto, se non per paventare che tra poco
per Pescina sarà necessario un flusso ad hoc
di manodopera importata.

A Fontamara, questo è noto, una sola era
la terra agognata: quella di Fucino.

Nel momento in cui il sogno ha rivelato, con
la riforma agraria, il suo vero volto, ci si è
accorti che poche coppe non potevano
costituire il rimedio ai mali sofferti, ed i pae-
sani hanno mestamente abbondonato l’al-
tipiano a sambenedettesi e trasaccani, deci-
dendo di sostituire la avita agricoltura di
sussistenza e autoconsumo con la speranza
di un futuro migliore, recandosi ad esercita-
re mille mestieri nelle città italiane che
andavano approssimandosi all’effimero
boom economico.
Chi è rimasto si è riconvertito nel colossale
apparato pubblico e dei servizi, mentre una
minoranza ha testardamente proseguito,
nonostante tutto, ad esercitare il mestiere
dei propri avi, seminando – più con il sudo-
re che con l’ausilio di qualche modesto
mezzo meccanico – quelle terre del fuori
Fucino leopardianamente sempre matri-
gne. Ad aggirarcisi, oggi, si ha la netta
impressione che un mondo sia giunto al
termine, ed anche l’implosione dell’inge-
gnoso sistema di irrigazione – creato a suo
tempo dirottando l’acqua dal fiume
Giovenco – è lì a testimoniare che ci si trova
alla vigilia del definitivo tramonto, dovuto a
ragioni soprattutto anagrafiche, di una mil-
lenaria tradizione contadina.
Nel sonnecchiante sottobosco della politica
locale, tra compagni amici e compari, ci si è
sempre limitati ad assecondare l’andazzo,
senza agitarsi più di tanto, ché tanto il corso
di certi processi, questo ben lo si sa, non si
può di certo arrestare o deviare.
Senonché, da una decina di anni, a
Fontamara c’è chi va sostenendo che la vera
ricchezza che potrebbe porre un argine ad
un futuro di spopolamento è quella costitui-
ta dalle montagne che fanno da corona al
paese. Sì, proprio le montagne. Ai tempi dei
nostri nonni, per la disperazione e la fame, si
era persino tentato di adibirle a qualche col-
tura, senza ricavarne altro che le mortifica-
zioni e le fatiche così bene raffigurate in
certe tele del Patini. Ora si scopre che, senza
troppo sforzo, potrebbero concedersi alle

FAR WEST SULL’APPENNINO

La montagna come ultima spiaggia
LA POLITICA DEL FATTO COMPIUTO

Ne è passato di vento
sotto i ponti

SOLUZIONI SOCIETARIE GLOBALI
Per i servizi ai clienti ci avvaliamo

di numerosi strumenti societari tra cui:
TRUST, FONDAZIONI, SUCCURSALI

e società di:
Holding, Trading, Servizi, Gestione

royalty, Offshore, Servizi e-commerce
AGENZIA DI ZONA

Via Marconi 2, Trasacco
393. 53 79 674

marcellovenditti@libero.it

MA. VE. Agenzia Pubblicitaria di Marcello Venditti - via Amiconi, Avezzano - 393. 53 79 674 marcellovenditti@libero.it

Ci eravamo lasciati, due anni or sono, dalle
colonne di questa rivista, con l’elencazione
delle diverse iniziative, già presenti o in pro-
cinto di realizzarsi, legate all’eolico, nella
fascia montana che da Pescina passa per
Collarmele, Cerchio, Aielli per ricollegarsi a
Celano e su fino a Gagliano Aterno.
Elencazione accompagnata da considerazio-
ni tutt’altro che peregrine sui reali beneficia-
ri del fenomeno della moltiplicazione delle
pale (sintomatologia dei “certificati verdi”) e
sull’eccessiva accondiscendenza di certi
municipi verso gli imprenditori del vento.
Ci eravamo lasciati nella speranza che la
Regione, dopo tanto titubare, volesse porre
mano alla assurda deregulation imperante
nel settore, imponendo la necessaria visio-
ne territoriale di insieme e progettuale per il
vaglio dell’insediamento delle pale, non
escludendo la individuazione delle aree vie-
tate agli impianti eolici (eufemisticamente
spacciati anche con la dicitura di «parchi»).
Ci eravamo lasciati nella speranza che la
Regione desse seguito a quanto propostosi
attraverso una convenzione con l’Università
D’Annunzio, che ha condotto alla redazione
di linee guida per la realizzazione e la valuta-
zione di parchi eolici nel territorio abruzzese
molto interessanti. Ma che alla fine non
hanno potuto che ribadire quel che sapeva-
mo già, ovvero che la nostra regione «è
oggetto di forti attenzioni da parte di investi-
tori del settore energetico» e che «esiste una
reale possibilità dell’insorgere di aree a forte
concentrazione eolica». Da allora, però, di
strada ne è stata fatta poca.
Ci siamo resi conto, in questi due anni, che
quelle linee guida (settembre 2006) conte-
nevano altre asserzioni molto fondate («le
aree di maggiore interesse progettuale sem-
brano coincidere con aree interne a Parchi o
in stretta vicinanza a questi ultimi») e in quel-
le asserzioni ci siamo riconosciuti, e non
solo per l’eolico (biomasse, wafer di silicio).
Nel frattempo, per quanto, ad osservare le
pale da lontano, da Pescina e Collarmele,
non si scommetterebbe su una loro grande
effettiva produzione alternativa di energia,
imprenditori di variegato taglio – dai picco-
li alle multinazionali – si sono accaparrati
tutti i tratti disponibili delle nostre monta-
gne, risolvendo così il problema prima che
qualcuno giunga inopinatamente a regola-
mentare a dovere l’accesso al nostro pae-
saggio e ai nostri monti.
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COMUNALI 2009. UN IMPRENDITORE DI SUCCESSO LONTANO DAI PARTITI

Celano: Belisi Ruspic candidato sindaco?

GASOLIO
E LEGNA

DA ARDERE

TEL. 0863.52 490

La
Cantinella

DI PIACENTE EMANUELE

Cucina tipica abruzzese
Fornita cantina di vini

TUTTI I GIORNI A PRANZO
dal lunedì al venerdì menù fisso

euro 11,00
CHIUSO MARTEDI’

AVEZZANO, PIAZZA TOMMASO DA CELANO 17
TEL. 0863.41 04 15 - CEL. 347.77 04 936

SIAMO QUI

In data 25 giugno 2008 il Tribunale ammi-
nistrativo regionale si è pronunciato per la
procedibilità di tale ricorso, dando man-
dato alla Prefettura di verificare alcune
schede (nulle) che gli sconfitti pretendono
non gli siano state assegnate e altre sche-
de (valide) che i controricorrenti asserisco-
no essere state invece attribuite erronea-
mente a favore della lista Progetto San
Benedetto.
E’ forte l’attesa in paese - ma anche negli
enti sovraccomunali - di conoscere l’esito
di questo riconteggio complessivo delle
elezioni.

Le ultime elezioni amministrative a San
Benedetto dei Marsi, tenutesi nello scorso
aprile, hanno visto, dopo una serrata lotta
tra tre liste, la vittoria di quella capitanata
da Paolo Di Cesare (Per progredire insieme
– civica, centrodestra), con soli tre voti di
vantaggio su altra (Progetto San
Benedetto – civica, di emanazione Ds e
Forza Italia) giudata da Marco Passante.
Buon terzo Luigi Percossi (Rinnovamento –
civica, di emanazione An e Margherita).
Il candidato sindaco Passante e due candida-
ti consiglieri non eletti presenti nella sua stes-
sa lista hanno quindi proposto ricorso al Tar.

RICORSI ELETTORALI A SAN BENEDETTO DEI MARSI

Marruvium e il gioco delle tre schede

LABORATORIO DI INFORMATICA
ACCESSORI E RIPARAZIONI COMPUTER

VIA L’AQUILA 77 - CELANO - TEL. 0863.79 12 43
www.gabrielevilla.it

Belisi Ruspic, ingegnere aeronautico kosovaro
e imprenditore di successo, annuncia di scen-
dere in campo candidandosi a sindaco di
Celano alle prossime elezioni amministrative.
Ma chi è l’ingegner Ruspic?
Partito più di 27 anni fa da Korev, ha raggiun-
to l’apice del successo in Canada, grazie all’a-
micizia di NICOLAS SIMPLICIO TORREGGIANI, origi-
nario di Celano, titolare di una grande impre-
sa edile a Toronto. Nel 2000 Ruspic ha ricevu-
to l’azienda in eredità e firmato il progetto
dell’avveniristico quartiere di High-Horse. Dal
2004, si è trasferito a Modena dove ha sposa-
to l’attuale moglie, d’origine sik, Chandra. Da
un anno ci viene spesso segnalato a Celano
dove - si dice - intenderebbe investire con la
sua società londinese, la Torreggiani Italia ltd.
Di seguito pubblichiamo un’anticipazione di
una lunga intervista - che farà certamente
discutere - rilasciata da Ruspic in Val d’Arano
al nostro inviato IVO MINICHETTI.
PERCHÉ VUOLE CANDIDARSI PROPRIO A CELANO?
Le confesso che una buona parte del mio
impero economico, grazie al mio padrino
Nicolas, appartiene anche a questa comu-
nità: in un certo senso, vorrei sdebitarmi
aiutandola in questo momento difficile.
IN CHE MODO?
A breve informeremo la popolazione dei
mega progetti delle mie 4  nuove società:
Torreggiani partecipazioni, Torreggiani rina-
scimento, Torreggiani scientifico e Torreggiani
fondazioni. I celanesi non dovranno spen-
dere un soldo e tutti beneficeranno in ter-
mini di occupazione, vivibilità, sicurezza
economica, nuove possibilità di successo.
QUAL È LA SUA STRATEGIA ELETTORALE?
Correrò da solo. Ho già formato un gruppo
di lavoro, composto principalmente da gio-
vani donne. E poi penso ad un primo inve-
stimento di 25 - 30 milioni di euro: questo è
un altro concreto punto di forza.
QUALCHE ANTICIPAZIONE SUL PROGRAMMA?
Ho già incaricato il mio staff per uno studio
dettagliato su tutta la comunità: voglio un
quadro completo per verificare, famiglia
per famiglia, le necessità. Ho già disposto,
da qui a dieci anni, un budget per incre-
mentare il loro reddito: non aggiungo altro,

vi stupirò con effetti speciali.
PRIMA PARLAVA DI OPERE DI UNA CERTA RILEVANZA.
Un mio progetto è già in fase avanzata: realiz-
zare, nell’area dell’ex zuccherificio Sadam, una
piattaforma di lancio per vettori spaziali.
Questa è una soluzione concreta al problema
della riconversione: penso di avviare presto la
fase di selezione ed istruzione di personale.
Ma il Centro spaziale darà impulso anche al
turismo. Il progetto, infatti, prevede anche
una cabinovia da 20 posti che collegherà
Piazza Aia al Belvedere di San Vittorino,
osservatorio privilegiato per quanti vorran-
no assistere ai lanci. E poi un albergo avve-
niristico, una piramide in vetro sulla cima
della bellissima Serra, opportunamente
spianata: a ottobre renderò noti i dettagli.
A PROPOSITO DI TURISMO. DOPO LA MARCIA INDIE-
TRO DEL GOVERNO BERLUSCONI, SONO SPARITI I

SOLDI PER LA FERROVIA ROMA-PESCARA...
Una cosa è certa, noi abbiamo qualcosa in
più di un semplice contatto con la giappo-
nese Igiko Corporation, che ha già realizzato
il collegamento Tokio-Fujimo su rotaie
magnetiche: i turisti da Roma potranno rag-
giungere Celano in 20 minuti.
TALI PROGETTI NON LE SEMBRANO TROPPO AMBIZIOSI?
Il mio motto è: nulla è impossibile! E poi ho
sempre gettato il cuore oltre l’ostacolo. E di
ostacoli ne ho trovati e superati tanti!
SE ELETTO, COME SI COLLOCHERÀ POLITICAMENTE?
La mia persona esula dalle logiche di partito:
destra, sinistra, centro, non contano più nulla.
NON TEME LA CANDIDATURA DEL SINDACO USCENTE?
No. Ho studiato le sue precedenti campa-
gne elettorali: il mio programma è sicura-
mente più realistico. Sono ottimista, gli elet-
tori vogliono certezze e premieranno me.
UNA CURIOSITÀ: PERCHÉ HA VOLUTO RILASCIARE

QUESTA INTERVISTA QUI, IN VAL D’ARANO?
Sono appassionato di montagna. Ho avuto
la fortuna di finanziare e partecipare alla
spedizione anglo-tedesca che nel 2005 ha
raggiunto la vetta del Pumopumo, nelle
Ande peruviane. Mi piace il trekking: pro-
porrò alla dirigenza del Parco Velino Sirente
l’istituzione di un Centro Addestramento
Guide Ambientali (C.A.G.A.), in collaborazio-
ne con il Parco americano di Yellowstone.
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Era l’estate del 2005 quando il sindaco di
Celano, Filippo Piccone, annunciò che entro
ottobre sarebbe partito il cantiere per un
Grande centro commerciale della Marsica, che
avrebbe creato “500 nuovi posti di lavoro”.
Nel febbraio 2006, vigilia delle elezioni poli-
tiche, in un convegno annunciato con 4mila
cartoline inviate a spese del comune,
Piccone rilancia e - oltre al Grande centro
commerciale - annuncia anche la realizza-
zione a Celano, da parte dell’inglese Siralto,
del Centro turistico village resort: previsti 140
milioni di investimento e 13.700 turisti al gior-
no! E mentre Celano e tutta la Marsica ini-
ziano a sognare, Piccone raccoglie i suoi
frutti: si candida e viene eletto senatore.
Passate le elezioni, i cantieri non si vedono.
Iniziano invece i dubbi sugli atti ammini-
strativi e su nomi e società che ruotano
intorno al Grande centro commerciale, men-
tre si scopre che la Siralto - la società che
propone il Centro turistico village resort - ha
un capitale sociale di sole 2 (due) sterline.
Gennaio 2008 crisi politica e - ad aprile - ele-
zioni anticipate. Il momento è delicato:

Presso la sede del Consorzio nucleo indu-
striale di Avezzano si è tenuta una confe-
renza stampa per illustrare l’attività svolta
dall’ottobre 2005, data d’insediamento
dell’attuale consiglio d’amministrazione.
Presenti il presidente EVELINA TORRELLI, il
direttore TOMMASO FAZI e due consiglieri
del Cd’A, MAURIZIO DI NICOLA e LUIGI BIANCHI.  
Si è partiti dalle infrastrutture: strade
fognature, acquedotto e reti tecnologiche a
monte e a valle di via Pertini, per un impor-
to complessivo di 2 milioni 150mila euro;
500mila euro per il collettore fognario; 8
milioni di euro per uffici e sale apparati per
il Galileo control center presso la Telespazio;
1 milione di euro stanziati per migliorare
l’accesso dalla superstrada e per realizzare
una nuova rotatoria su via Pertini; infine 3
milioni 127mila euro per il 2° lotto di un
depuratore al servizio delle industrie del
nucleo e di Avezzano città: atteso da 20
anni, l’ultimazione è prevista entro il 2008.
L’impianto, secondo i progettisti, dovrebbe
depurare fanghi industriali e liquami
(anche di fosse biologiche) e restituire ai
canali del Fucino quasi 10mila mc d’acqua
al giorno, utilizzabile per l’irrigazione. Il
nuovo depuratore consentirebbe maggio-
ri controlli e un abbattimento dei costi per
le aziende: attualmente ogni industria è
dotata di un proprio impianto.
Nella conferenza si è parlato anche delle
iniziative programmate: avviata la proget-
tazione di un Centro polifunzionale al servi-
zio delle imprese (1 milione di euro); ade-
guamento funzionale della sede del
Consorzio (277 mila euro); allargamento di
via Pertini, sistemazione rotatorie e illumi-
nazione (679mila euro); completamento
del centro fieristico (già collaudato).
Infine, il lavoro burocratico, ma propedeuti-
co per creare nuovi posti di lavoro: risolti i
vincoli giudiziari che impedivano la vendi-
ta dell’ex stabilimento Oliit; 16 assegnazioni
di aree per nuovi insediamenti (270 milioni
di investimento per 254 addetti); 17 cessioni
di aree (3 milioni d’investimenti, 111 addet-
ti); 15 insediamenti su immobili esistenti
(12 milioni d’investimento, 297 addetti).

CONSORZIO NUCLEO INDUSTRIALE

Il bilancio del Cd’A
CELANO, IL PRECEDENTE. LE PROMESSE FATTE NELLE ULTIME DUE ELEZIONI

In arrivo centinaia di posti di lavoro [?]

dubbi sui due megaprogetti, ma anche una
interrogazione parlamentare sulla mancata
bonifica da amianto dell’ex zuccherificio di
Avezzano, acquistato anche dal papà di
Piccone e dal deputato Sabatino Aracu.
Intanto, dei cantieri annunciati con tanto
clamore, non si vede nemmeno l’ombra.
La settimana precedente le elezioni nuovo
colpo di teatro in due atti. Ad Avezzano, nel-
l’ex zuccherificio, compare un cartello con
scritto “attenzione, in corso lavori di bonifica
da amianto”. A Celano, invece, basta una
semplice “Dichiarazione di inizio attività per la
realizzazione di una recinzione”, una raschia-
ta sul terreno e uno striscione con scritto “qui
sorgerà il nuovo centro commerciale”.
Per l’occasione, un prestigioso giornale cela-
nese scrive entusiasta che  il “rombo delle
ruspe”è la giusta risposta agli scettici [!].
Inutile dirlo: Piccone viene eletto di nuovo in
Parlamento. Da allora, ovviamente, ad
Avezzano non si è visto un operaio per i lavo-
ri di bonifica da amianto, mentre a Celano lo
striscione che annuncia il Centro commercia-
le continua a sventolare, solitario, nei campi.

VICENDE E STORIA CRITICA

Premio Avezzano 1949-2001
La mostra - ex Granai Arssa a Piazza Torlonia
- racconta la storia corale della pittura dei
Marsi, nel senso della pittura che gli artisti di
questa terra hanno prodotto e apprezzato.
E’ la testimonianza di uno straordinario
fenomeno di emancipazione sociale e cul-
turale e la dimostrazione che anche un cen-
tro di provincia può contribuire allo svilup-
po dell’arte contemporanea.
INAUGURAZIONE 31 LUGLIO ALLE 17. - APERTURA:
DAL 31 LUGLIO AL 10 SETTEMBRE (ORE 11-13 E 18-
22, LUNEDÌ CHIUSO). Progetto e allestimento
mostra di: P. CONTI, F. LEONIO, R. FALCO, S. LUSTRI.

Per info: www.comune.avezzano.aq.it

Il Forum dei giovani di Civitella Roveto orga-
nizza, per il 9 di agosto, la seconda edizione
del Festival dei giovani artisti.
Il festival, che si svolgerà lungo un percorso
nei suggestivi vicoli del centro storico tra-
sformato dalla magia dell’arte, prevede l’esi-
bizione di artisti di strada e musichieri di
giorno, concerti la sera.
Le sezioni interessate dall’evento sono: musi-
ca, grafica, pittorica, video, componimenti
brevi, creativa, arti estemporanee e graffiti.
Sarà ospite dell’evento la pittrice Nadia Di
Cicco, ma non si escludono altre sorprese.
Per info: 0863.45 13 33 - 320.69 51 925

CIVITELLA ROVETO

Vengo a cercArti
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LUCO: CORSE PER CICLOAMATORI

Arcipedale si fa in due
LUCO DEI MARSI - Il Gruppo Arcipedale, ad ago-
sto, organizza due corse per cicloamatori.
Giovedì 14 agosto, in collaborazione con il
Comitato Festa de L’Unità, si terrà il 6° Trofeo
Lucus Angitiae: percorso di 65 km in sei giri,
(ritrovo giovedì 14 agosto ore 12, partenza
ore 15, iscrizioni fino alle 14.30).
Sabato 23 agosto, in collaborazione con il
Comitato feste patronali, si terrà il 1° Trofeo
marsicano, gara ciclistica per società, percor-
so di 65 km in sei giri, (partenza ore 14, iscri-
zioni fino alle ore 12 presso il circolo Arci in
piazza Umberto I).
Per informazioni: MARIO BOVE 389. 34 42 013
E-mail: arcipedale@luco.it

APPELLO A CITTADINI, ESTIMA-
TORI E COLLEZIONISTI D’ARTE.
Gli eredi dell’artista Dante
Simone stanno proceden-
do alla catalogazione delle
sue opere. Tutti sono invita-
ti a inviare 2 foto a colori
(negativi o diapositive adatte alla stampa
tipografica) delle opere in loro possesso con
i seguenti dati: titolo, anno, dimensioni, tec-
nica e altre indicazioni utili. Gli eredi rilasce-
ranno copia delle riproduzioni fotografiche
e attestazione di autenticità dell’opera.

GIULIO SIMONE, VIA AMERICA 64, AVEZZANO,
(CAP 67051) - Tel. 348. 26 47 040.

VIA MARCANTONIO COLONNA 54, AVEZZANO
tel. fax: 0863.519361 - cell. 347.4911990

www.solarsistemi.com

AZZERA LA BOLLETTA
GUADAGNA CON CONTO ENERGIA

RISPETTA L’AMBIENTE

DON ALDO ANTONELLI

Industria del falso e neoanalfabetismo
Questo maledetto
tema della comuni-
cazione corre il
rischio di farci rica-
dere, nonostante
tutto, in quello che i
semiologi e gli
esperti chiamano
“neoanalfabetismo”.
So che non è carino
citare se stessi, ma lo
devo fare per poter
meglio interloquire
con il lettore. Sulla prima pagina di un opu-
scoletto redatto in occasione dei 40 anni
dalla nascita del gruppo “Giovani d’Oggi” di
Avezzano cui nel 1968 ho avuto l’onore di
fare da “levatrice”, ho scritto:
«Si racconta che il dio Teuth di fronte al re di
tutto l’Egitto, presentando la sua invenzione,
proclamò di aver trovato la “medicina della
Memoria”. Si trattava della scrittura, la prima
tecnologia della parola inventata dall’uomo
e fondamentale supporto per la nostra capa-
cità di ricordare. Il racconto, riportato da
Platone nel Fedro, si chiude con la risposta
ironica del re d’Egitto: l’invenzione produrrà
piuttosto un indebolimento della memoria,
perché gli uomini “fidandosi della scrittura
ricorderanno dal di fuori per mezzo di segni
estranei, non dal di dentro di se medesimi”.
Personalmente ritengo che se il re di Egitto
avesse conosciuto noi non avrebbe stigmatiz-
zato tanto facilmente quella primitiva inven-
zione. Come pure non ci tocca la pur vera
espressione di Amos Luzzato secondo il quale
“La memoria ha due difetti: si attenua con il
passare del tempo ed è selettiva, molto spesso
cancella ciò che disturba nel presente. Si può
pertanto persino proclamare la memoria e
nel contempo praticare  l’oblio”. Noi i ricordi ce
li portiamo dentro e non come semplice
archeologia, ma come architettura portante
del nostro vissuto, e, mi auguro, persino come
orizzonte di senso per il nostro oggi».
Fine della citazione.
Devo confessare che, di fronte a degli amici
con i quali si sono condivise battaglie, fati-
che, sogni e contestazioni, va da sé che si
riscatti la memoria e che si scommetta sulla

loro refrattarietà all’omologazione cui i
mass media concorrono. Perché di fronte
ad un pubblico più vasto e differenziato
non è detto che Platone avesse torto e
Luzzato non avesse ragione.
Bisogna, appunto, riconoscere che, oggi
soprattutto, la stampa produce un indeboli-
mento della memoria, che la memoria stessa
può convivere con l’oblio e che la stessa
informazione diventa essa stessa elemento
di disinformazione. Chissà che cosa scrive-
rebbe oggi Platone di fronte a quella che
ormai è diventata una vera e propria indu-
stria del falso, fabbriche nelle quali si inven-
tano notizie di realtà inesistenti o che stra-
volgono verità nel loro contrario. Ad ascol-
tare certi politici ormai si tocca con mano la
sensazione che più che ragionare stanno
facendo pubblicità. E la pubblicità, lo sap-
piamo tutti, è il regno della menzogna.
Mi bastano, a conclusione, due esempi.
PRIMO ESEMPIO - E’ dell’altro giorno l’afferma-
zione in diretta Tv di Paolo Bonaiuti secon-
do il quale il Comune di Roma ha accumu-
lato, sotto Veltroni, un debito disastroso
quant’altri mai. Ebbene dai dati resi pubbli-
ci risulta che il comune di Roma ha accu-
mulato debiti inferiori a molti altri comuni,
compreso quello di Milano.
SECONDO ESEMPIO - E’ ormai diventato un ritor-
nello ossessionante sulla bocca bugiarda dei
mentitori di professione l’affermazione: “Noi
non mettiamo mano in tasca agli italiani”! 
Hanno ridotto la busta paga eliminando gli
incentivi. Hanno lapidato lo stato sociale
costringendo i cittadini a pagarsi servizi che
lo stato offriva gratuitamente. Quelle facce
diabolicamente angeliche che con il loro
sorriso beffardo bucano i nostri teleschermi
hanno bucato anche le nostre casse! 
E’ proprio vero: “La comunicazione attraver-
so i mass-media la cui espressione ultima è la
pubblicità, sospende le leggi della logica e le
regole della scienza, fabbrica luoghi comuni,
trasforma gli archetipi in stereotipi, impone
un mondo di apparenze, veicola l’assoluta
signoria degli oggetti e preserva rigorosa-
mente dal mutamento”. Lo scriveva Fabrizio
Mastrofini ieri, 1988…

ALDO ANTONELLI

AVEZZANO

AAA Simone cercasi

AZZERA LA BOLLETTA
GUADAGNA CON CONTO ENERGIA

RISPETTA L’AMBIENTE

BUONE VACANZE, CI RIVEDIAMO A SETTEMBRE
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LIBRI

Sulle
ali della
farfalla

DI LUANA DI FELICE

Ed.En.-Grafiche Di Censo
form. 15x21 b/n, pp. 72 

[MAGGIO 2008]

L uana è una giovane
che per lunghi anni

ha avuto problemi per
comunicare.
Lentamente ha appreso
a farsi capire dalla sua
famiglia e poi dagli altri,
a frequentare le scuole.
Questo suo primo volu-
me di poesie è una rac-
colta di sensazioni, senti-
menti, osservazioni che
ci introduce nel suo
mondo fatto di sofferen-
za e solitudine. (‘La mia
musica è dentro di me.’)
Nelle pagine ci racconta
del suo ambiente fatto
di famigliari, insegnanti,
bidelli, assistenti, com-
pagni di classe.
Ci parla dei suoi sogni, i
sogni di una giovane di
20 anni che vorrebbe
avere una vita come le
sue coetanee.
E’ un messaggio lanciato
agli altri (genitori, istitu-
zioni) perché capiscano
la sua storia e la sua con-
dizione esistenziale.
Stupisce nelle sue poe-
sie il rapporto con gli
accadimenti del nostro
tempo, l’attualità; i suoi
sentimenti di pietà e di
solidarietà provati nei
confronti delle altre per-
sone nonostante la sua
malattia.
I disegni sono di ELENA

CECERE e FLAMINIA ARBOIT.
Il libro è in vendita ad
EURO 12.00 (i.i.)

I briganti
di Lecce

nei Marsi
DI FULVIO D’AMORE

formato 17x24 b/n
pp. 168, foto 68
[GIUGNO 2008]

Omaggio
a Claudio
Capone

Il 23 giugno scorso, a 55
anni, è morto Claudio
Capone. Era in Scozia per
lavoro quando è stato
colpito da un ictus.
Figlio d’arte - anche suo
padre Lucio era doppia-
tore - da giovane iniziò le
prime esperienze teatrali
e televisive ma ben pre-
sto quella di doppiatore
divenne la sua attività
principale.  Ha prestato la
sua voce per doppiare
centinaia di film, telefilm,
soap opera, spot pubblici-
tari e tantissimi docu-
mentari.
Celeberrima la sua voce
fuori campo in program-
mi di divulgazione
scientifica come Quark,
Geo & geo, Passaggio a
Nord Ovest. Piero Angela
ha detto di lui che
“aveva una lettura intelli-
gente”: ci raccontava le
cose con un che di per-
suasivo che ha dello
straordinario.
Lo ricordiamo per la sua
gentilezza e straordina-
ria disponibilità: è stata
la voce fuori campo di
ODORE DI INCHIOSTRO.
Ironia della sorte, la noti-
zia della sua morte ci è
giunta mentre lavorava-
mo al doppiaggio dell’e-
dizione inglese.

LO STAFF DI ODORE DI INCHIOSTRO

A metà settembre
sarà distribuito

Streaming with light,
un libretto pubblicato
dall’editore di questa
rivista.
In casi del genere si
chiama qualcuno che
scrive due righe di pre-
sentazione: il Fucino è
pieno di persone –
sono molto più nume-
rose dei fornai – che fir-

mano pagine di critica letteraria e non solo. Questa
volta invece è stato richiesto all’autore di aggiun-
gere qualcosa al testo.
Nello scorso inverno mi è stato proposto di scrive-
re un libricino di 12-16 pagine; doveva essere un
mezzo per stimolare l’eterogenea clientela di un
bar alla lettura. (Un privato che dà carta bianca ad
un brainworker – che sta fuori dell’establishment –,
per produrre un libro che probabilmente non gli
darà lustro, è una novità per la città). Dato che non
sono uno scrittore, né un poeta ma ho pubblicato
4 volumi – un paio in verità un po’ oscuri – su
Avezzano, ho pensato ad un libro che trattava, in
qualche modo, dei bar della città.
Ho iniziato a documentarmi e mi sono accorto che
tale argomento non aveva intrigato nessuno,
nonostante il numero di compaesani che scrivono
poesie, racconti, romanzi – sono più numerosi
degli agricoltori, che ci danno da mangiare. La
prima domanda che mi sono posto è stata: Perché
da noi, in Italia, non si scrivono racconti, romanzi su
spazi del genere? È stato facile anche chiedermi:
Ammesso che sia qualcosa, che cos’è un bar? Fino
a che punto possiamo definire bar uno spazio?
Perché le persone capitano dentro un bar? Che
cosa succede dentro un locale? Chi ci va?
Per alcuni mesi sono andato a zonzo per i locali
della città, ho ascoltato numerosi dialoghi tra
avventori negli ultimi mesi ed ho provato a ripro-
durre quel clima sulle pagine.
L’occasione mi è servita per conoscere meglio la
città: Quanto tempo potrebbero resistere gli avez-
zanesi con i bar chiusi?
Ho fatto caso al numero, rimasto immutato, di ban-
coniste straniere negli ultimi due anni, del vezzo
d’alcuni clienti d’abbandonare bottiglie di birra,
boccali e bicchieri nelle vicinanze dei locali – que-
ste cose però non le troverete scritte. (g.p.)

Il libro - edito dal
Comune di Lecce nei
Marsi - ricorda le azioni
di Gallotti, Flammini e
D’Andrea, ventenni lec-
cesi al tempo dell’Unità.
L’autore, in particolare,
ricostruisce l’ambiente
economico, sociale e
politico che vide un
numero, oggi per noi,
impensabile di marsica-
ni nelle file dei briganti
nel decennio 1860-70.
Dopo le prime iniziali
scaramucce con i rap-
presentanti del potere
che si sta affermando (in
val Roveto si ritrovarono
al fianco di Chiavone) ed
esperienze di combatti-
mento fuori regione,
con briganti di rango
(Crocco, Ninco Nanco), i
tre giovani si ritrovano
dove erano partiti per
dar vita ad un’agguerrita
banda che arriverà a
contare un centinaio di
persone e che opererà in
una vasta zona compre-
sa tra la val di Sangro
(Pescasseroli) e l’altopia-
no delle Rocche.
Al loro ritorno e per alcu-
ni anni a seguire, si ritro-
veranno contro, oltre ai
soliti possidenti di terre-
ni e bestiame, anche la
borghesia emergente
(sindaci, avvocati, notai)
che è scesa a patti coi
Savoia: la loro lotta è
destinata a fallire.
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PRESIDENTE:
avv. Evelina Torrelli
CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE:
avv. Maurizio Di Nicola - rag. Luigi Bianchi
COLLEGIO SINDACALE:
dott.ssa Marisa Gismondi, dott. Mario Vicaretti,
rag. Berardo Di Cosimo
DIRETTORE:
ing. Tommaso Fazi

A  SEDE CONSORZIO NUCLEO
INDUSTRIALE DI AVEZZANO

1) AIR PRODUCTS ITALIA
2) AUTOLAVAGGIO SELF SERVICE
3) B.G. IMPIANTI
4) BAR RANALLETTA
5) BISCOMARS
6) BOC EDWARDS
7) BOVE AUTO
8) I.M.B.
9) CARBONUCLEO

10) CARTIERE BURGO
11) CENTRALE METANO MARSICA
12) CENTRO RICICLO CASINELLI
13) CINEMA ASTRA MULTISALA

14) D’FOOD RISTORAZIONE
15) EDIL BETON CAVE
16) ELSACOM
17) EUROCONIC
18) EUROIMPIANTI 2002
19) F.LLI GEMINI
20) FAMA PLAST
21) FIAMM AUTOMOTIVE BATTERIES
22) FOGEME
23) FUTURA PROMOTION
24) GALLESE MECCANICA
INDUSTRIALE
25) GEIM
26) GEMINI SABRINA
27) GENTILE RAFFAELE

28) G.M.F.
29) HOTEL DEI MARSI
30) IMERYS MINERALI
31) IMI
32) INDEXA ITALIA 2
33) INTERNATIONAL CARGO GROUP
34) ITALSAV
35) LA SPLENDOR DI COLASI
BENEDETTO
36) L.T.E. IMPIANTI
37) LCL DI NADIA SILVESTRI
38) LIBERO GENTILE
39) KIDCO SERVICE
40) MAGNANTE F. & FIGLI
41) MAR-TEST

42) MAREL ELETTRONICA
43) MARIANI MAURO
44) MEC-AB
45) METROPOL
46) MICRON TECHNOLOGY ITALIA
47) GALLESE
48) NUOVA PRESAFER
49) OMNIA SECURPOL
50) P.R.S.
51) PALAGHIACCIO
52) PANELLA ANGELO
53) PI.GI. PLAST
54) PRESIDER
55) SCATENA ANNNA & DOMENICO SNC
56) SAES ADVANCED TECHNOLOGIES

57) SAFETY HI-TECH
58) SALTO
59) SALVATI
60) SAMAR
61) SANITÀ GIULIO
62) SARNI
63) SIAC
64) SILVER CAR
65) STARDUST PRODUCTION
66) START
67) SVILUPPO ITALIA ABRUZZO
69) TECNO SUD
70) TECNOLOGIE MECCANICHE
71) TELESIRIO TV
72) TORRENTE

73) TORTI CLAUDIO DI TORTI
RAFFAELE & C.
74) TORTI GIUSEPPE DI G. SORGE & C.
75) TRECCIATI MEC
76) TUCCERI MARIO
77) VALCINQUE
78) VESUVIUS ITALIA
79) Z.C.M.
80) POWERCROP
81) SASTE
82) MASSARO VINCENZO
83) VCC ENERGIA
84) SORGENIA
85) V-AVANTAGE
86) EX OLIIT

NUCLEO INDUSTRIALE DI AVEZZANO - Nato ufficialmente
nel 1962, ha un’estensione di 450 ettari, di cui 195
soggetti a Piano particolareggiato con destinazione a
Industria, Artigianato, Servizi, Commercio all’ingrosso.
OCCUPA UNA POSIZIONE PRIVILEGIATA NELLA RETE NAZIONALE
DELLE COMUNICAZIONI: è collegato da 4 km di strada a
scorrimento veloce con il casello autostradale di
Avezzano, dista 105 km da Roma, 110 da Pescara,
200 km da Napoli. L’aeroporto internazionale di
Fiumicino è a 135 km, quello di Pescara a 105 e a
pochi chilometri esiste l’aviosuperficie di Celano. E’
ben collegato anche con i porti di Pescara, Ortona,
Napoli e Civitavecchia.
L’area industriale è servita anche da una ferrovia pri-

vata che la collega con la linea Roma-Avezzano-
Pescara ed è sfiorata dalla ferrovia Avezzano-
Roccasecca-Napoli, con cui è previsto l’allaccio.
IL NUCLEO È DOTATO DELLE SEGUENTI INFRASTRUTTURE.
Una rete viaria primaria e secondaria di penetrazione;
reti fognanti separate (acque bianche e nere); depura-
tore consortile per fanghi industriali e liquami; acque-
dotto uso industriale, impianto di chiarificazione e rete
di distribuzione; rete di acqua potabile; rete metanife-
ra; rete telefonica; rete di elettrificazione; impianto di
pubblica illuminazione; rete di otto km di fibre ottiche.
SONO OLTRE 80 LE AZIENDE GIÀ INSEDIATE, (per un totale di
quasi 5mila addetti, oltre all’indotto), mentre sono
ancora disponibili aree per nuove imprese.

OLTRE AI VANTAGGI DERIVANTI DALLA POSIZIONE GEOGRAFICA
E DALLA BUONA RETE DI SERVIZI E INFRASTRUTTURE, INVESTI-
RE NELL’AREA DEL NUCLEO INDUSTRIALE DI AVEZZANO È VAN-
TAGGIOSO ANCHE PER UNA SERIE DI INCENTIVI FISCALI.
In particolare, nel Centro Italia, la nostra area indu-
striale è tra le poche ammesse ai vantaggi previsti
nell’Articolo 87.3.c del Trattato CE per l’intero
periodo 2007-2013. Tra gli incentivi, ad esempio,
segnaliamo il credito d’imposta agli investimenti.
Inoltre, i massimali d’aiuto previsti dalle normative
potranno ammontare per le piccole imprese al 15%,
al 25% per quelle medie e al 35% per le grandi.
E poi sgravi per le imprese che assumono: 313 euro al
mese  per i giovani, 416 euro per le donne.

AZIENDE INSEDIATE

UFFICI: VIA NEWTON 67051 AVEZZANO (AQ) CENTRALINO: 0863.50 94 37 FAX 49 70 67

PER INFORMAZIONI: www.consorzioindustrialeaz.it - www.regione.abruzzo.it   - www.abruzzomadeinitaly.it


